
 1

ACCORDO di SCIOGLIMENTO/CESSAZIONE degli EFFETTI CIVILI del MATRIMONIO davanti 

all’Ufficiale di Stato Civile, ai sensi dell’art. 12 del D.L. 12.9.2014, n. 132 convertito, con modificazioni, dalla L.10.11.2014, n. 162 
 

All’Ufficiale dello Stato Civile del Comune di Brescia 

I sottoscritti coniugi (cognome/nome): 

 _______________________________________ / ___________________________________ 

nato a __________________________ (______) il ________________ residente nel Comune 

di ______________________ (_______) in via _______________________________ n._____  

con l’assistenza facoltativa dell’avvocato _________________________ del Foro di ___________ 

 _______________________________________ / ___________________________________ 

nato a __________________________ (______) il ________________ residente nel Comune 

di ______________________ (_______) in via _______________________________ n._____  

con l’assistenza facoltativa dell’avvocato _________________________ del Foro di ___________ 

 

manifestano entrambi personalmente a questo Ufficiale dello Stato Civile, competente per: 
 

□ luogo di celebrazione del matrimonio; 
□ luogo trascrizione dell’atto di matrimonio avvenuto all’estero; 
□ residenza dello sposo; 
□ residenza della sposa; 

□ residenza di entrambi i coniugi; 
 

la volontà di ottenere lo scioglimento del proprio matrimonio civile/fare cessare gli effetti 
civili del proprio matrimonio religioso, addivenendo al presente accordo.  
 

A tal fine, consapevoli delle sanzioni previste agli artt. 75-76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 in caso di 
dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, 

DICHIARANO 
 

− di aver contratto matrimonio in data ______________________ con rito civile/religioso nel 
Comune di ______________________________ (_____); 

− di essere/non essere parti in giudizio pendente concernente lo scioglimento/la cessazione degli 
effetti civili del matrimonio tra gli stessi. In caso affermativo, indicare il Tribunale presso il quale 
è iscritta la causa concernente il divorzio: _________________________________ (_______); 

− di essere legalmente separati a seguito di: 
□ sentenza di separazione giudiziale passata in giudicato n. ____________, pronunciata in 

data __________________ dal Tribunale di _____________________________ (_______); 
□ provvedimento di omologa di separazione consensuale n. _______________, pronunciato in 

data ___________________ dal Tribunale di ____________________________. (_______); 
□ convenzione di negoziazione assistita dagli avvocati ___________________________ e 

__________________________ del Foro di _________________ e __________________, 
n. ______________, in data ____________, trascritta nei registri di matrimonio del Comune 
di ____________________________________ (_____); 

□ accordo di separazione consensuale sottoscritto in data _____________ davanti all’Ufficiale 
dello Stato Civile del Comune di ______________ (____) e confermato in data __________;  

− di trovarsi in uno dei casi di cui all’art. 3, primo comma, numero 2), lettera b) della L. 1.12.1970, 
n. 898 e successive modificazioni ed integrazioni1; 

− di non essere genitori di figli minori; 

− di non essere genitori di figli maggiorenni incapaci; 

                                                 

− 
1 Art. 3, primo comma, numero 2), lettera b) della Legge 1.12.1970, n. 898, così come modificato dalla Legge 6.5.2015, n. 55: “Lo scioglimento 

o la cessazione degli effetti civili del matrimonio può essere domandato da uno dei coniugi:[…] 2) nei casi in cui: […] b) è stata pronunciata 

con sentenza passata in giudicato la separazione giudiziale fra i coniugi, ovvero è stata omologata la separazione consensuale ovvero è 

intervenuta separazione di fatto quando la separazione di fatto stessa è iniziata almeno 2 anni prima del 18 dicembre 1970. In tutti i predetti 

casi, per la proposizione della domanda di scioglimento o di cessazione degli effetti civili del matrimonio, le separazioni devono essersi 

protratte ininterrottamente da almeno 12 mesi dall’avvenuta comparizione dei coniugi innanzi al Presidente del Tribunale nella procedura di 

separazione personale e da 6 mesi nel caso di separazione consensuale, anche quando il giudizio contenzioso si sia trasformato in consensuale, 

ovvero dalla data certificata nell’accordo di separazione raggiunto a seguito di convenzione di negoziazione assistita da un avvocato ovvero 

dalla data dell’atto contenente l’accordo di separazione concluso innanzi all’Ufficiale dello Stato Civile. 
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− di non essere genitori di figli maggiorenni portatori di handicap grave, ai sensi dell’art. 3, 
comma 3 della L. 5.2.1992, n. 104; 

− di non essere genitori di figli maggiorenni economicamente non autosufficienti; 

− di non concordare tra di loro alcun patto di trasferimento patrimoniale; 

− di concordare l’obbligo di pagamento di una somma di denaro, a titolo di assegno periodico 
divorzile, corrispondente alla cifra di € _______________________ da erogarsi da parte di 
_______________________________ con cadenza _______________________________.  
 

Ciò premesso, richiamato l’art. 12 del D.L. 12.9.2014, n. 132, convertito con modificazioni in 
Legge 10.11.2014, n. 162, entrambi i coniugi convengono di addivenire consensualmente 
allo scioglimento del proprio matrimonio civile/alla cessazione degli effetti civili del proprio 
matrimonio religioso, secondo le condizioni tra essi concordate. 
 

A tal fine mi hanno prodotto i seguenti documenti: 
 

______________________________________________________________________________ 

 

Brescia, il _____________________________  
 

I coniugi ______________________________  Avvocato ______________________ 

______________________________  Avvocato ______________________ 

 

 
COMUNE DI BRESCIA 

In relazione ai dati personali (riferiti a “persona fisica”) trattati da parte del Settore Servizi Demografici, ai sensi degli artt.13-14 del 

Reg.UE 2016/679 si informano gli utenti che: 

• titolare del trattamento dei dati è il Comune di Brescia, con sede a Brescia in piazza della Loggia n.1, rappresentato per 

quanto concerne gli obblighi in materia di privacy dal Direttore generale - dato di contatto 

protocollogenerale@comune.brescia.it 

• dato di contatto del responsabile della protezione dei dati RPD@comune.brescia.it 

• il Comune si può avvalere, per il trattamento dei dati, di soggetti terzi (individuati quali responsabili del trattamento) sulla base 

di un contratto od altro atto giuridico 

• i dati personali sono trattati per le finalità istituzionali assegnate al Comune ed il trattamento è necessario per l'esecuzione di 

un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri; gli uffici acquisiscono unicamente i dati obbligatori 

per l’avvio e la conclusione dei procedimenti amministrativi 

• il trattamento avviene sia in forma cartacea/manuale che con strumenti elettronici/informatici 

• il trattamento viene svolto in osservanza di disposizioni di legge o di regolamento per adempiere agli obblighi ed alle facoltà ivi 

previsti in capo agli enti locali 

• vengono trattate le seguenti categorie di dati: dati personali e/o sensibili  

• non vengono adottati processi decisionali esclusivamente automatizzati (e pertanto senza intervento umano) che comportino 

l’adozione di decisioni sulle persone, nemmeno la profilazione, fatto salvo l’utilizzo dei cookies come specificato all’interno del 

sito internet del Comune 

• la comunicazione dei dati a terzi soggetti avviene sulla base di norme di legge o di regolamenti, e comunque al fine di poter 

erogare i servizi istituzionali e di poter avviare e concludere i procedimenti amministrativi previsti dalla normativa 

• i dati vengono conservati per la durata prevista dalla vigente normativa in materia di conservazione dati/documenti 

cartacei/digitali della pubblica amministrazione 

• il mancato conferimento dei dati al Comune, il rifiuto a rispondere o la mancata acquisizione possono comportare 

l’impossibilità al compimento ed alla conclusione del procedimento amministrativo interessato ed all’erogazione del servizio 

• il trattamento dei dati degli utenti è improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, nel rispetto della riservatezza 

degli stessi 

• gli interessati (ossia le persone fisiche cui si riferiscono i dati personali) hanno il diritto all’accesso ai dati, alla rettifica, alla 

limitazione o opposizione al trattamento per motivi legittimi ed espressi, a presentare reclamo all’Autorità Garante della privacy 

• i dati trattati vengono acquisti dagli interessati o da soggetti terzi, sempre nel rispetto della normativa e delle finalità istituzionali 

dei trattamenti 

• la pubblicazione dei dati personali avviene nei casi e con i limiti previsti dalla vigente normativa 

 

 


